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LA PROCURA DI MILANO ha chiuso le in-

dagini nei confronti di quattro dirigenti di Goo-

gle accusati a vario titolo di concorso in diffa-

mazione e violazione della privacy nei con-

fronti di un ragazzo di-

sabile insultato a

scuola, a Torino, e ri-

preso in un video fini-

to in rete grazie al servizio Goo-
gle Video. Sotto accusa sono
David Carl Drummond, presi-
dente del Cda di Google Italy
S.r.l. e successivamente ammi-
nistratore delegato; George De
Los Reyes, membro del Cda di
Google Italy e poi Ad; Peter
Fleitcher, responsabile delle
strategie per la privacy per l’eu-
ropadi Google Inc.; Arvind De-
sikan, responsabile del proget-
to Google Video per l’Europa.
Nell’avviso di conclusione del-
le indagini, già notificato, si

legge che «offendevano la re-
putazionedell’AssociazioneVi-
vidown» nonchè del ragazzo
protagonista - e vittima - del vi-
deo, «consentendo che venis-
se immesso per la successiva
diffusionea mezzo internet, at-
traverso le pagine diGoogle Vi-
deo Italia e senza alcun con-
trollopreventivo sul suo conte-
nuto», pronunciando una fra-
se offensiva verso il ragazzo e

«ponendo in essere altri nume-
rosi atti vessatori»nei suoi con-
fronti, «ledevano i diritti e le li-
bertà fondamentali nonchè la
dignità degli interessati».
Drummond, De Los Reyes e
Fleitcher sono accusati anche
di violazione della privacy in
quanto «al fine di trarne profit-
toper il tramite del servizio Go-
ogleVideoprocedevanoal trat-
tamento dei dati personali» in
violazione di alcuni articoli
del decreto legislativo 196 del
30 giugno 2003.
Immediata la reazione dei diri-
genti Google. «Siamo sorpresi
della decisione del Pubblico
Ministero. Sindall’inizio abbia-
mo sempre collaborato con le
forze dell’ordine e il tribunale
di Torino riguardo questo ca-
so, come da sempre facciamo
in ogni investigazione. Men-
tre ci preme rinnovare la no-
stra solidarietà alla famiglia
del ragazzo e alla associazione
Vividown, crediamo ferma-
menteche questo procedimen-
to non riguardi Google Video
e quello che è successo, ma ri-
guardi Internet come la cono-
sciamo: un ambiente aperto e
libero».

OGGI INIZIA il grande esodo della fine di lu-

glio. Il fine settimana sarà caratterizzato dal cal-

do e dal traffico intenso. I meteorologi prevedo-

no infatti per i prossimi giorni un marcato innal-

zamento delle temperature. Notizie non conso-

lanti per il traffico, visto che per oggi e domani

il Gruppo Autostrade prevede 8 milioni di veico-

li in circolazione, con flussi consistenti di auto

in uscita dalle grandi città. Il pacchetto di par-

tenze più numerose, sottolinea Autostrade, è

atteso infatti per oggi, giudicata da «bollino ros-

so» dalle 6 alle 14 e da «bollino giallo» dalle 14

alle 22. In ogni caso la circolazione sarà favori-

ta dal blocco dei mezzi pesanti sia oggi che do-

mani (dalle 7 alle 24) e dalla rimozione dei can-

tieri di lavoro. La principale direttrice del traffi-

co sarà da Nord verso Sud e la meta preferita

sarà ancora il mare. Le autostrade più affollate

saranno l’Autosole (da Milano a Napoli), e

l’A14 Adriatica (in direzione Ancona)..

VACANZE Esodo di fine luglio, 8 milioni di italiani in viaggio

IN ITALIA

TRENTO

Rapita dal padre
trovata in Belgio
dopo 4 anni

Disabile diffamato
in un video, sotto accusa
i dirigenti di Google
Nel filmato il ragazzo veniva picchiato e insultato
Le ipotesi di reato: diffamazioni e violazioni di privacy

La replica dell’azienda:
sorpresi dalla decisione
abbiamo collaborato
al caso, ma la Rete
è un ambiente libero

■ Sottratta con l’inganno alla
madre, quindi portata all’estero
prima in Marocco e poi in Belgio,
dove ha vissuto per quattro anni
con una nuova identità, infine li-
berata dalla polizia. Questa l’odis-
sea vissuta da una bimba di otto
anni e dalla madre siciliana con-
clusasiconl’arrestodelpadre,ma-
rocchino,conl’accusadisottrazio-
nediminore.Lacomplessaopera-
zione di ricerca e recupero, durata
quasi un anno, ha visto impegna-
ta la squadra mobile di Trento as-
sieme al servizio interforze
s.i.r.e.n.e. della direzione centrale
dellapoliziacriminaleeconlacol-
laborazione dell’ufficio minori
del ministero di grazia e giustizia.
Tutto nasce quattro anni fa quan-
do una donna di Palermo, Maria
Fiorentino di 36 anni, denuncia
la sottrazione della figlia Fatima,
di quattro anni a lei affidata dopo
la causa di separazione, da parte
del marito, Ali Benjrhad, maroc-
chinodi40anni.Undrammache
arriva a conclusione di alcuni tor-
mentati anni di vita matrimonia-
le fatti, secondo l’accusa, anche di
maltrattamenti ai danni della
bambina.Lapiccolavieneportata
dalpadreaTrentodoveperunpa-
io di mesi abita in casa di parenti.
Una breve sosta, prima della deci-
sionedell’uomo di lasciare l’Italia,
che sarà decisiva per il successivo
avvio delle indagini. Ali prima va
in Marocco, poi torna in Europa,
in Belgio, dove con false generali-
tà riesce a farle cambiare il nome,
che diventa Sara. La bimba intan-
to comincia a frequentare la scuo-
la ad Anversa, città dove il padre
lavora come operaio. E proprio
grazie all’individuazione della
scuola da parte degli inquirenti,
nasce il blitz che porta alla libera-
zione della bimba e all’arresto del
padreperdocumenti falsi e sottra-
zione di minori.
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